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Abstract

La pedagogia clinica è una scienza autonoma della cura educativa. Osserva i bisogni educativi,

progetta interventi personalizzati e accompagna la persona nelle difficoltà evolutive, scolastiche,

familiari e relazionali. Si occupa anche di salute mentale con gli strumenti dell’educazione. L’articolo

ne illustra principi, destinatari e metodo nella prospettiva della Pedagogia della Totalità.

Uno sguardo sulla persona intera

La pedagogia clinica si occupa della persona nella sua interezza, nelle dimensioni cognitiva, affettiva,

corporea e relazionale: è uno sguardo che non ha equivalenti nel panorama delle professioni d’aiuto.

Conoscerlo permette alle persone di comprendere quale tipo di cura stanno cercando e quale

professionista può offrirla.

Cos’è la pedagogia clinica: una scienza della cura educativa

Nel lessico adottato in questa pagina, la locuzione “pedagogia clinica” indica una specializzazione

scientifico-professionale di matrice pedagogica. L’aggettivo clinico viene dal greco klinè, il letto accanto al

quale ci si china, e indica una postura: quella di chi si accosta alla persona nella sua singolarità e nel suo

momento di difficoltà con un’attenzione educativa e trasformativa. La pedagogia clinica studia e pratica la

cura educativa, intesa come responsabilità, attenzione, accompagnamento e promozione delle risorse nei

processi di sviluppo e apprendimento. Questa cura ha un oggetto proprio.

Lo specialista in pedagogia clinica considera la persona come soggetto educabile, capace di

trasformazione e portatore di risorse: ne osserva e valuta i bisogni educativi e interviene con strumenti

pedagogici, mentre la diagnosi psicologica e la psicoterapia appartengono allo psicologo e allo

psicoterapeuta. Pedagogia e psicologia sono scienze di pari dignità, con oggetti, metodi e responsabilità

professionali differenti: la pedagogia opera sui processi educativi, formativi e di apprendimento e sulle
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condizioni contestuali che possono favorire lo sviluppo della persona; la psicologia opera, con gli strumenti

che la L. 56/1989 le attribuisce, nella prevenzione, nella diagnosi, nelle attività di abilitazione-riabilitazione

e di sostegno in ambito psicologico.

La Legge 55/2024 riconosce e disciplina la professione di pedagogista e ne descrive l’attività come “uso di

strumenti conoscitivi, metodologici e di intervento per la prevenzione, l’osservazione pedagogica, la

valutazione e l’intervento pedagogico sui bisogni educativi manifestati dal bambino e dall’adulto nei
processi di apprendimento” (art.  1, comma  1); il comma  2 ne colloca l’esercizio in ambito educativo,

formativo e pedagogico, compresi gli aspetti socio-educativi dei servizi socio-sanitari. La pedagogia clinica

costituisce una specializzazione professionale e scientifica nell’ambito pedagogico, di natura privata e non

sanitaria: il titolo professionale regolato dalla legge è quello di pedagogista, e la specificità della pedagogia

clinica si descrive attraverso formazione, metodo e oggetto dell’intervento.

I principi fondativi

La pedagogia clinica si regge su alcuni principi che ne definiscono l’identità e ne orientano la pratica.

Il primo è il principio di unità della persona. Ogni intervento pedagogico-clinico rifiuta la frammentazione

della persona in aree separate (il cognitivo da una parte, l’emotivo dall’altra, il corporeo altrove) e la

considera come totalità vivente, nella quale ogni dimensione è intrecciata alle altre. Un bambino che non

riesce a leggere non è riducibile a un deficit fonologico: è una persona che vive quella difficoltà dentro un

tessuto di relazioni, emozioni, rappresentazioni di sé, aspettative familiari, dinamiche scolastiche. Lo

specialista in pedagogia clinica lavora su tutto questo, non su un frammento isolato.

Il secondo è il principio di trasformabilità. La persona non è un dato fermo, un profilo statico che si misura
e si classifica. È un processo in divenire e l’intervento educativo si fonda sulla fiducia, metodologicamente

fondata e non ingenuamente ottimistica, che il cambiamento sia possibile. Questo principio non nega i

limiti: li riconosce come confini mobili entro i quali si può lavorare, non come muri invalicabili.

Il terzo è il principio di intenzionalità educativa. La cura pedagogica non è spontanea né genericamente

relazionale e va oltre l’empatia: è un atto progettuale, che parte da un’analisi, si traduce in un progetto

individualizzato e si verifica nel tempo. Lo specialista in pedagogia clinica sa perché fa ciò che fa, e lo sa

prima di farlo.

Alla base di tutti e tre ce n’è uno dal quale, a mio giudizio, dipende la dignità stessa della professione

pedagogica e della pedagogia clinica: l’apprendimento modifica il comportamento e il pedagogista è
l’esperto dei processi di apprendimento. Che l’apprendimento modifichi il comportamento è un’idea

radicata nella tradizione pedagogica, che vede nell’educazione la “ricostruzione o riorganizzazione
dell’esperienza” (Dewey, 1916, cap. 6), e confermata dalle scienze dell’apprendimento. La definizione più

diffusa nei manuali descrive l’apprendimento come una modificazione relativamente stabile del

comportamento prodotta dalla pratica o dall’esperienza; Lachman (1997), discutendola, lo ridefinisce

come il processo attraverso il quale l’esperienza produce cambiamenti relativamente duraturi nel

comportamento potenziale; una delle definizioni recenti più discusse lo intende come cambiamento del

comportamento prodotto dalle regolarità dell’ambiente (De Houwer et al., 2013).

Ne discende che lo specialista in pedagogia clinica, lavorando sull’apprendimento con strumenti educativi,

agisce per favorire il miglioramento del comportamento nella vita di ogni persona e può aiutare persone di
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ogni età, con o senza una patologia, perché si rivolge alle aree di educabilità della persona umana, che

restano aperte in qualunque situazione della vita. La legge riferisce gli atti del pedagogista ai bisogni

educativi manifestati “nei processi di apprendimento”.

Questi principi trovano la loro sintesi operativa in ciò che ho definito Pedagogia della Totalità: un modello

che supera la nozione di globalità, intesa come somma dei saperi, per approdare alla totalità, intesa come

unità del mondo interiore della persona nella sua dimensione cognitiva, affettiva, corporea e relazionale.

A chi si rivolge lo specialista in pedagogia clinica

La risposta più immediata, i bambini con difficoltà di apprendimento, è anche la più riduttiva. Lo specialista

in pedagogia clinica si rivolge a chiunque si trovi in una condizione nella quale la dimensione educativa

della vita è compromessa, bloccata o non ancora attivata.

In età evolutiva, questo significa occuparsi di bambini e adolescenti con difficoltà scolastiche, disturbi

dell’attenzione, fragilità relazionali, problemi di comportamento, disagio emotivo, per costruire le condizioni

educative nelle quali le risorse della persona possano emergere e consolidarsi. Il lavoro con il minore è

sempre, simultaneamente, un lavoro con la famiglia e con la scuola: non si trasforma un bambino

estraendolo dal suo contesto.

In età adulta, la pedagogia clinica accompagna persone che attraversano transizioni difficili, come la

genitorialità, la separazione, il lutto o la perdita di ruolo, offrendo uno spazio educativo orientato alla

riattivazione delle competenze di vita più che alla riparazione del danno. La distinzione è sottile ma

essenziale: lo specialista in pedagogia clinica lavora con la persona che ha attraversato il trauma, per

aiutarla a ricostruire una progettualità esistenziale, mentre il lavoro sul trauma appartiene alla psicoterapia,
con cui il percorso pedagogico può procedere in parallelo.

Sul versante istituzionale, lo specialista in pedagogia clinica opera nella scuola (come esperto nella

progettazione di interventi per alunni con bisogni educativi speciali, nella supervisione pedagogica degli

insegnanti, nella mediazione educativa tra famiglia e istituzione) e nei servizi socio-sanitari, dove la sua

competenza contribuisce alla lettura educativa di situazioni complesse: dalla tutela dei minori alla

disabilità, dalla devianza giovanile al sostegno alla genitorialità fragile.

In ambito forense, il pedagogista può svolgere consulenza tecnica con competenze pedagogiche come

ausiliario del giudice o consulente di parte, entro il quesito, il mandato e le proprie competenze. La

valutazione pedagogica può riguardare le funzioni genitoriali osservabili, l’organizzazione della cura

educativa, la comunicazione, i bisogni evolutivi, le risorse e le criticità relazionali. Il colloquio e

l’osservazione pedagogica del minore nel percorso consulenziale restano distinti dall’ascolto giudiziario.
Quando il caso lo richiede, l’apporto pedagogico e quello delle altre professionalità si integrano

reciprocamente.

Come funziona: il metodo della pedagogia clinica

Il lavoro dello specialista in pedagogia clinica non si riduce a una tecnica né a un protocollo
standardizzato. Si articola, piuttosto, in un processo che attraversa alcune fasi necessarie, ciascuna delle

quali richiede competenze specifiche.
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La prima fase è l’accoglienza della domanda. Chi si rivolge allo specialista in pedagogia clinica porta con

sé una richiesta che raramente coincide con il bisogno reale. Un genitore che chiede aiuto perché il figlio

“non studia” esprime una preoccupazione che può nascondere questioni relazionali, aspettative disattese,

dinamiche familiari irrisolte. Lo specialista in pedagogia clinica ascolta la domanda esplicita e cerca quella

implicita, per comprendere dove si colloca la difficoltà educativa.

La seconda fase è l’osservazione e la lettura del funzionamento della persona. Attraverso colloqui,
osservazioni dirette, analisi del contesto, lo specialista in pedagogia clinica costruisce una mappa della

persona: descrive come la persona funziona nei diversi ambiti della vita (l’apprendimento, le relazioni, la

regolazione emotiva, il rapporto con il corpo, la gestione dell’autonomia) e individua le aree di risorse e le

aree di fragilità.

La terza fase è la progettazione dell’intervento. Lo specialista in pedagogia clinica non “applica” un

metodo preconfezionato: progetta un percorso individualizzato, fondato su obiettivi trasformativi (formulati

in positivo: non “ridurre il comportamento oppositivo” ma “sviluppare strategie di regolazione nelle

situazioni di frustrazione”), su strategie e mediatori scelti in ragione delle caratteristiche della persona, su

tempi e verifiche che permettano di monitorare il processo.

La quarta fase è l’accompagnamento. Il lavoro pedagogico-clinico non è una prestazione puntuale ma una

relazione nel tempo, nella quale il professionista e la persona costruiscono insieme le condizioni del
cambiamento. Si tratta di una relazione educativa intenzionale, nella quale il pedagogista si pone come

mediatore tra la persona e le sue possibilità ancora inespresse.

Pedagogia clinica e salute mentale: un nesso educativo

Una dimensione essenziale della pedagogia clinica è il suo contributo alla promozione della salute

mentale. L’educazione, quando è pensata e praticata con competenza, è di per sé un fattore protettivo

rispetto al disagio psichico. La ricerca internazionale offre da tempo riscontri in questa direzione: la mental
health literacy descrive le conoscenze e le competenze che si possono apprendere per ottenere e

mantenere una buona salute mentale (Jorm et al., 1997; Kutcher et al., 2016) e l’Organizzazione mondiale

della sanità colloca i programmi educativi di apprendimento socio-emotivo fra le strategie di promozione

della salute mentale più efficaci (World Health Organization, 2022). Lo specialista in pedagogia clinica

offre questo contributo con atti propri, rivolti alla cura educativa della persona; lo psichiatra e lo

psicoterapeuta si occupano del trattamento del disturbo psichico.

Nella lettura pedagogica proposta in questo articolo, la lezione di Franco Basaglia mostra che la

deistituzionalizzazione richiede anche contesti di vita nei quali le persone possano esercitare dignità,
autonomia e capacità di relazione. La pedagogia clinica, quando opera nei servizi, nelle scuole e nelle

famiglie, promuove condizioni educative protettive, sostiene le risorse della persona e contribuisce a

ridurre le conseguenze educative, relazionali e sociali del disagio sulla qualità della vita.

È ciò che ho definito Sanità educativa: un modello scientifico-professionale nel quale l’educazione

contribuisce alla promozione della salute mentale attraverso i contesti, le relazioni e lo sviluppo delle

risorse. Lo specialista in pedagogia clinica opera come pedagogista anche nel comparto socio-sanitario,

dove la legge ne prevede l’attività “limitatamente agli aspetti socio-educativi” (L. 55/2024, art. 1, comma 2):

è un professionista dell’educazione che concorre alla salute mentale insieme alle professioni sanitarie.
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Come rivolgersi allo specialista in pedagogia clinica

Chi desidera comprendere se un percorso di pedagogia clinica può rispondere ai propri bisogni, o a quelli

dei propri figli, della propria famiglia o della propria istituzione, può richiedere un primo colloquio

conoscitivo. Non occorre una prescrizione medica o una diagnosi pregressa, né che il problema sia già

definito con precisione: la pedagogia clinica accoglie la persona con la domanda che porta, anche quando

quella domanda è ancora confusa.

Lo Studio Bellisario offre percorsi di pedagogia clinica per bambini, adolescenti, adulti e famiglie, con

particolare competenza nell’ambito delle difficoltà di apprendimento, del disagio relazionale,

dell’educazione alla salute mentale, del sostegno alla genitorialità e della consulenza pedagogica forense.

Fonti e riferimenti essenziali

Riferimenti istituzionali, normativi e scientifici utilizzati nell’articolo.

Legge 15 aprile 2024, n. 55 · Normattiva · ordinamento della professione di pedagogista.

Legge 18 febbraio 1989, n. 56 · Normattiva · ordinamento della professione di psicologo.

World Health Organization · Mental health · fattori di rischio e protezione e promozione della salute
mentale.

Ministero della Salute · Salute mentale: dalla Legge Basaglia ad oggi · evoluzione del sistema italiano

verso territorialità, dignità e diritti.

Lachman (1997), Learning is a process: Toward an improved definition of learning · The Journal of

Psychology · definizione dell’apprendimento e sua discussione critica.

De Houwer, Barnes-Holmes e Moors (2013), What is learning? · Psychonomic Bulletin & Review ·

definizione funzionale dell’apprendimento come cambiamento del comportamento.

Dewey (1916), Democracy and Education · testo integrale · l’educazione come ricostruzione o

riorganizzazione dell’esperienza.

Jorm, Korten, Jacomb, Christensen, Rodgers e Pollitt (1997), “Mental health literacy”: A survey of the
public’s ability to recognise mental disorders and their beliefs about the effectiveness of treatment ·

Medical Journal of Australia · l’introduzione del concetto di mental health literacy.

Kutcher, Wei e Coniglio (2016), Mental health literacy: Past, present, and future · The Canadian Journal

of Psychiatry · le componenti della mental health literacy.

World Health Organization (2022), World mental health report · i programmi di apprendimento socio-

emotivo fra le strategie di promozione più efficaci.

Domande frequenti

Quando rivolgersi a uno specialista in pedagogia clinica?

Quando una difficoltà educativa, scolastica, familiare o relazionale richiede una lettura specialistica dei

bisogni, delle risorse e dei contesti di vita e la costruzione di un progetto pedagogico personalizzato.
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Qual è la differenza tra pedagogia clinica e psicoterapia?

La pedagogia clinica interviene sui processi educativi, formativi e di apprendimento e sulle condizioni che

possono favorire lo sviluppo della persona. La psicoterapia si occupa della sofferenza psicologica in

quanto tale e dei suoi meccanismi. Pedagogista e psicoterapeuta hanno atti propri e i percorsi possono
procedere in parallelo.
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